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Polizia: SIULP, bene disponibilità Ministro Alfano. 
Attendiamo conferme per chiudere riordino modello e 
carriere poliziotti 
 

Come anticipato, si è svolto alle ore 20.00 del 10 marzo il 
programmato incontro con il Ministro dell’Interno On.le 
Angelino Alfano. Il tavolo di confronto, richiesto espressamente 
dal SIULP, considerato il valore e l’attualità delle materie che il 
SIULP ha posto come oggetto della discussione, ha avuto 
legittimazione anche nella composizione della delegazione di 
parte pubblica. Infatti, al tavolo, che già sapeva del NON 
partecipazione del Sap, erano presenti: il Vice Ministro 
Bubbico, il Capo della Polizia Pref. Pansa, il Capo di Gabinetto 
del Ministro Pref. Lamorgese, il Vice Capo Vicario Pref. Savina, 
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il Vice Capo per le Attività di Coordinamento e Pianificazione Pref. Piantedosi, il Capo 
della Segreteria del Dipartimento Pref. Panico e il Direttore dell'Ufficio per le Relazioni 
Sindacali V. Pref. Ricciardi.  

Per il SIULP erano presenti il Segretario Generale Felice Romano e i Segretari 
Nazionali Michele Alessi e Antonio Lanzilli. 

Nel corso del costruttivo confronto è stata confermata - anche alla luce della 
particolare congiuntura economico - sociale che l'Italia sta attraversando - la necessaria 
sinergia, rispetto agli obiettivi, tra il vertice del Viminale e il SIULP per tutte le materie di 
interesse generale per il Paese e la collettività, ma soprattutto per le difficoltà 
professionali, le retribuzioni e le carriere del nostro personale che da troppo tempo 
attendono risposte concrete. 

Queste, sinteticamente, le priorità inderogabili espresse dal Siulp nel corso 
dell’incontro e oggetto della discussione e degli impegni assunti dal Ministro: 
• Stabilizzazione degli 80,00 euro con relativo riflesso sulla pensione, che sommato 

all’indennità di vacanza contrattuale può prevedere un aumento medio di Comparto 
pari a 100,00 euro come riconoscimento alla nostra specificità in relazione al lavoro 
prodotto sui tavoli di confronto dal nostro Sindacato; 

• Attuazione Riordino delle Carriere: il Ministro e il Capo della Polizia, da noi 
sensibilizzati, hanno espresso la volontà condivisa di addivenire ad un accordo sul 
riordino il primo possibile, in esecuzione della legge delega espressamente sostenuta 
dal SIULP e contenuta nella c.d. legge Madia dell’agosto 2015; occorrerà garantire, 
nelle more dell’applicazione del riordino e prima dell’applicazione dello stesso, lo 
svolgimento di concorsi interni con cadenza annuale per il risanamento delle carenze 
di organico nei diversi ruoli, senza perciò ricorrere a procedure straordinarie che, 
come accaduto per gli ultimi  concorsi interni, non hanno corrisposto alle esigenze 
dei colleghi. E’ stato inoltre ribadito, che il riordino delle carriere è stato inteso come 
Legge che favorisce la meritocrazia, a partire dalla richiesta del diploma di scuola 
media secondaria per l’accesso al ruolo di Agente, che non può prescindere, però 
dalla salvaguardia e dal riconoscimento della meritocrazia del personale attualmente 
in servizio, che grazie alla professionalità dimostrata ha fatto della Polizia di Stato 
italiana una eccellenza nel mondo. Tutto ciò anche in relazione alle sofferenze che, 
oggi, il personale di polizia, giustamente, lamenta per il ritardo delle fasi concorsuali 
interne, a partire dalla mancata attuazione del ruolo direttivo speciale. 

• Rinnovo Contratto: reperire, con la prossima legge di stabilità, ulteriori risorse 
necessarie per  il tavolo contrattuale, normativo ed economico, nel cui ambito va 
esaltata la specificità professionale attraverso la giusta remunerazione delle 
indennità accessorie, fermo restando la nostra disponibilità, a fronte di garanzie 
certe per ulteriori risorse, ad aprire il prima possibile il tavolo di rinnovo contrattuale 
soprattutto per avviare la discussione sulle questioni normative.  

• Immigrazione: innegabile la delicatezza della gestione rispetto alla quale, il SIULP 
ha chiesto, per tutto il personale impegnato, attenzione specifica per le ricadute 
negative che il fenomeno ha nei servizi svolti dai poliziotti. In relazione allo scenario 
europeo ed alla possibilità di un ripristino dei confini Schengen, è stato 
espressamente richiesto un concorso pubblico straordinario, riservato all’esterno, per 
poter far fronte all’innegabile ulteriore aggravio di lavoro che si riverbererebbe sul 
personale attualmente operante il quale, nonostante l’eccellente lavoro svolto ed il 
totale spirito di abnegazione al servizio, sarebbe comunque numericamente 
insufficiente per fronteggiare una siffatta situazione. 

• Omicidio stradale: il SIULP ha espresso la necessità che sia fatta chiarezza e/o 
introdotti interventi correttivi rispetto alla nuova norma che prevede il reato di 
omicidio stradale. Interventi normativi interpretativi che riteniamo indispensabili al 
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fine di salvaguardare, soprattutto in questa prima fase, il lavoro quotidiano dei 
colleghi.  
Il Ministro Alfano concludeva che questi risultati, i quali comunque non sono la 

soluzione totale alle sofferenze che il nostro Comparto ha per effetto degli ingenti tagli 
operati negli ultimi 10 anni dai vari governi succedutesi, rappresenta sicuramente un 
inversione di tendenza registratasi solo per il nostro Comparto, attesa la condizione 
generale di finanza pubblica in cui versa il Paese. 

Il Ministro ha, altresì ribadito, individuato la necessità di proseguire il confronto con il 
SIULP, al quale non si è mai sottratto in questi anni, riconoscendone la valenza e 
l’impegno a rappresentare in maniera puntuale sia le necessità per accrescere la 
sicurezza dei cittadini e del Paese, sia le esigenze e le aspettative del personale di polizia 
che, attraverso il confronto dialettico, seppur a volte aspro e deciso, è riuscito ad 
ottenere la salvaguardia della specificità previdenziale rispetto all’intervento della Legge 
Fornero, così come gli arruolamenti straordinari di 5.000 unità nell’intero comparto per 
gli anni 2015-2016. A questi risultati, si aggiungono anche gli aumenti per le indennità 
accessorie, per il rinnovamento dei mezzi e degli strumenti, oltre ad una dotazione 
specifica per l’acquisto di dispositivi di sicurezza per il personale (GAP). Lo sblocco del 
tetto salariale, lo sblocco del pagamento dell’assegno di funzione, il pagamento della 
produttività con relativo incremento percepito nel 2015; risorse in più, dopo quasi un 
decennio, stanziate per il pagamento dello straordinario e fondi per equipaggiamenti, 
mezzi e strumenti. Il Ministro Alfano, infine, sottolineava che, nonostante le criticità 
dovute alla concomitante situazione nazionale ed internazionale, non ha mai eluso il 
confronto con il Sindacato ritenendolo prezioso ed imprescindibile per meglio 
corrispondere alle esigenze del personale e delle autorità di P.S., uniche deputate a 
garantire Sicurezza al Paese ed ai cittadini. 
Roma, 11 marzo 2016 
 
Lanci di agenzia  
POLIZIA: ALFANO A SINDACATI, 500 MLN IN LEGGE STABILITA’E IMPEGNO 
GOVERNO 
'Per ammodernamento dotazioni strumentali', 'Viminale sempre aperto per chi 
vuole avviare dialogo costruttivo' 
Roma, 11 mar. (AdnKronos) - Incontro tra il ministro dell'Interno, Angelino Alfano, e i 
rappresentanti dei sindacati del personale della Polizia di Stato. All'incontro, “che si è 
svolto in un clima sereno e disteso” come recita una nota del Viminale, hanno preso 
parte anche il viceministro, Filippo Bubbico, il capo di Gabinetto, Luciana Lamorgese e il 
capo della Polizia, Alessandro Pansa. 
Sul tavolo, si legge ancora, “temi particolarmente sentiti, sia dall'amministrazione che 
dal personale della Polizia di Stato, quale, per esempio, il progetto di revisione dei ruoli 
della Polizia di Stato nel più ampio progetto di razionalizzazione e potenziamento 
dell'efficacia delle funzioni delle Forze di Polizia e nel prosieguo di un trend favorevole 
che ha visto nel decennio 2005/2015 un netto e storico calo dei reati”. 
Alfano ha sottolineato “il determinante impegno del Governo che, con lo stanziamento di 
un 1 miliardo di euro, finanziato con la legge di stabilità 2016, ha destinato 500 milioni di 
euro proprio alle forze di Polizia, quale riconoscimento dell'impegno profuso nel 
fronteggiare le eccezionali esigenze di sicurezza nazionale”. Infine, il ministro “ha parlato 
al personale della Polizia di Stato, tramite le proprie rappresentanze, anche dell'impegno 
che si sta profondendo per l'ammodernamento delle dotazioni strumentali e delle 
attrezzature necessarie a garantire la sicurezza dei cittadini e dei poliziotti, ribadendo 
che il Viminale è sempre aperto per chi intende avviare un dialogo costruttivo, realmente 
finalizzato a rafforzare la sicurezza, reale e percepita, nel paese”. 
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VIMINALE, ALFANO INCONTRA SINDACATI POLIZIA 
(9Colonne) Roma, 11 mar - Si è tenuto al Viminale l’incontro tra il ministro dell’Interno, 
Angelino Alfano, e i rappresentanti dei sindacati del personale della Polizia di Stato, al 
quale hanno preso parte anche il viceministro, Filippo Bubbico, il capo di Gabinetto, 
Luciana Lamorgese e il capo della Polizia, Alessandro Pansa. “L'incontro, che si è svolto 
in un clima sereno e disteso - si legge in una nota del Viminale -, è stato l’occasione per 
confrontarsi su temi particolarmente sentiti, sia dall’amministrazione che dal personale 
della Polizia di Stato, quale, per esempio, il progetto di revisione dei ruoli della Polizia di 
Stato nel più ampio progetto di razionalizzazione e potenziamento dell'efficacia delle 
funzioni delle Forze di Polizia e nel prosieguo di un trend favorevole che ha visto nel 
decennio 2005/2015 un netto e storico calo dei reati.  
A tal proposito, il ministro dell'Interno ha sottolineato il determinante impegno del 
Governo che, con lo stanziamento di un 1 miliardo di euro, finanziato con la legge di 
stabilità 2016, ha destinato 500 milioni di euro proprio alle Forze di Polizia, quale 
riconoscimento dell’impegno profuso nel fronteggiare le eccezionali esigenze di sicurezza 
nazionale”. Nel corso dell'incontro Alfano, ha parlato al personale della Polizia di Stato - 
tramite le proprie rappresentanze - anche “dell'impegno che si sta profondendo per 
l’ammodernamento delle dotazioni strumentali e delle attrezzature necessarie a garantire la 
sicurezza dei cittadini e dei poliziotti, ribadendo che il Viminale è sempre aperto per chi 
intende avviare un dialogo costruttivo, realmente finalizzato a rafforzare la sicurezza, reale e 
percepita, nel Paese”.  
 

 
Pianeta formazione: offerte riservate agli iscritti SIULP 

Sul nostro sito trovate le ultime offerte di Pianeta Formazione. 
Un’offerta riguarda il recupero di anni scolastici finalizzato all’ottenimento 
di un diploma. 
La seconda si riferisce, invece, ad un percorso formativo in “La storia e 
l'antropologia due fenomeni collegati”. 
Il percorso ha come obiettivo l’acquisizione di una cultura innovativa 
dell’analisi dei territori e di specifiche competenze nell’elaborazione delle 

informazioni. Tutto ciò sviluppando e potenziando al massimo le capacità analitiche di 
pensiero e di scrittura necessarie a produrre rapporti d’analisi destinati a decisori finali. 

 
 

OKCAF informa: CU anno 2015 
Su Noi Pa, come probabilmente saprete, è disponibile il CU 
riferito ai redditi percepiti nell’anno 2015.  
Coloro che desiderano ricevere l’assistenza fiscale dal Siulp 
possono caricare nella propria cartella presente all’interno del 
portale Siulp Ok Caf i documenti necessari per fruire del servizio 

che, si ricorda, comprende: 
• compilazione e invio del modello 730/2016 redditi 2015 al sostituto di imposta 

per il successivo rimborso; 
• compilazione modello F24 per il pagamento della Tasi e/o dell’Imu; 
• compilazione dell’assegno per il nucleo familiare; 
• dichiarazione sostitutiva unica (isee) 

Il servizio di consulenza è offerto gratuitamente ai propri iscritti regolarmente 
registrati nel portale siulp.okcaf.it   
Ulteriori dettagli possono essere richiesti all’indirizzo di posta: 
assistenzafiscale@siulp.it 
Per accedere al servizio visita il nostro sito www.siulp.it  



	
	

	
	
	

N°	10	–	12	marzo	2016	
	

pag.	 5	

DIRETTIVO NAZIONALE 
Palermo 7-8 marzo 2016 

Il Direttivo Nazionale SIULP, riunitosi il 7 e l’8 marzo a Isola delle femmine – Palermo, 
richiama preliminarmente l’attenzione del Presidente del Consiglio, del Ministro Alfano e del 
Capo della Polizia sulla particolare situazione internazionale che vede l'Italia, e in particolare 
la Sicilia, maggiormente esposta sul fenomeno dell’immigrazione. 

RINGRAZIA 
gli uomini e le donne della Polizia di Stato e delle altre Forze dell’Ordine, nonché le 

Associazioni di volontariato umanitarie, in particolar modo siciliane, che hanno permesso di 
affrontare e gestire, a tutti i livelli, l’accoglienza agli immigrati con un’attività  che ha riscosso 
ampi riconoscimenti, anche in ambito internazionale, per l'umanità, nell'accoglienza ma anche 
per la fermezza e la professionalità nel rispetto delle norme. 

ESPRIME 
forte preoccupazione, nel contesto della gestione dei flussi migratori verso l’Europa,  

provenienti dal bacino mediterraneo e dall’area balcanica, per la volontà esternata da paesi 
frontalieri come l’Austria, di ripristinare i confini con conseguente limitazione della 
circolazione delle persone nell’area Schengen,  

AUSPICA 
interventi urgenti e finalizzati alla salvaguardia della sovranità nazionale, messa in 

discussione da prassi operative attualmente applicate da altri Stati membri della Comunità 
Europea. Ciò allo scopo di evitare che l’intero fenomeno immigratorio ricada esclusivamente 
sull’Italia, trasformandosi, così inevitabilmente, da fenomeno sociale a fenomeno 
esclusivamente di Polizia, con implicazioni di gravame lavorativo sulle donne e gli uomini 
della Polizia di Stato, che oggi, non sono in numero sufficiente per assicurare i controlli in 
caso di ripristino dei confini. 

APPROVA 
la relazione introduttiva e le conclusioni del Segretario Generale che ha affrontato, in 

modo esaustivo e approfondito, gli argomenti previsti dall'ordine del giorno. In merito alla 
legge delega del Governo per il Riordino delle Carriere delle Forze di Polizia (facendo sintesi 
unitaria), concorda sulla necessità di proseguire con l’Amministrazione il confronto finalizzato 
al raggiungimento di un’intesa che consenta di poter individuare un’ipotesi di riordino che, 
anche nella fase transitoria, soddisfi  le aspettative e le legittime aspirazioni dei Colleghi in 
servizio.  

A TAL FINE RITIENE 
ineludibile l’unificazione del percorso professionale, con salvaguardia della sede di servizio, 

tra gli Agenti, Assistenti e Sovrintendenti come sviluppo ordinario di carriera, mentre, a 
regime, il riordino deve disegnare un’architettura ordinamentale capace di valorizzare la 
meritocrazia, i titoli di studio e la voglia di accrescimento professionale e di carriera in modo 
da rendere la Polizia di Stato più snella ed efficiente, in funzione anche delle accresciute 
esigenze di sicurezza che i nuovi scenari globali ci propongono. 

VERIFICA 
e conferma la crescita analitica dei dati del proselitismo, ma anche del consenso del SIULP, 

a riprova che l’attuale modello organizzativo, e la contestuale linea politica, sono la risposta 
giusta alle diversificate esigenze espresse dalla categoria nel suo insieme. 

ESPRIME 
in tal senso, unanime condivisione e apprezzamento, sulla linea politica sostenuta dal 

Segretario Generale e sul lavoro svolto dalla Segreteria Nazionale grazie al prezioso e 
costante contributo del Direttivo nazionale e del Consiglio Generale;  

PRESO ATTO 
attesi i contributi emersi dal dibattito con gli interventi dei componenti l’Organismo 

statutario, l'ampia discussione e il costruttivo confronto sui punti all’ordine del giorno, in 
particolare quelli relativi all’analisi effettuata sul tema delle  linee guida dell’ipotesi di lavoro 
per l’applicazione delle delega governativa sul riordino delle carriere presentata dal 
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Dipartimento della Pubblica Sicurezza, in occasione dell'incontro tenuto con le OO.SS. il 
giorno 24 febbraio u.s., pur valutando favorevolmente la ripresa del confronto con 
l'Amministrazione, finalizzato alla definizione di un Riordino delle Carriere che, in questa 
particolare fase politico-istituzionale, si ritiene necessaria e non più procrastinabile, condivide 
e conferma la scelta della Segreteria Nazionale di rigettare l’ipotesi prospettata perché 
insufficiente a garantire la fase transitoria e in particolare la valorizzazione della 
professionalità acquisita sia per gli Agenti e Assistenti che per gli attuali Sovrintendenti.  

APPREZZA 
pur ritenendola ancora insufficiente, per come traspare nell’ipotesi respinta, l’intento di 

favorire una carriera aperta dalla base, anche per i riflessi che avrà sulle retribuzioni medie 
dei poliziotti nel corso del tempo, ribadendo che il riordino costituisce un’occasione irripetibile 
per dare valore e concretezza alle politiche rivendicate che, da sempre, hanno caratterizzato 
l’azione del SIULP sul tema della specificità, oggi non ancora compiutamente riconosciuta.  

AUSPICA, 
per tali ragioni, una maggiore disponibilità dell’Amministrazione e del Governo al dialogo 

diretto e al confronto con i Sindacati di Polizia più responsabili, compresi quelli dei Comparti 
Sicurezza, Difesa e Soccorso Pubblico, nella convinzione che solo attraverso il confronto, non 
demagogico e strumentale - come avvenuto per lo sblocco del tetto salariale, la salvaguardia 
della specificità previdenziale rispetto alla legge Fornero e gli stanziamenti per l’attribuzione 
degli 80 euro netti nelle more della definizione del riordino - si possa contribuire a costruire le 
condizioni per migliorare e accrescere sia le retribuzioni che le carriere dei poliziotti, elementi 
essenziali per il miglioramento anche della sicurezza dei cittadini e del Paese. 

INVITA 
la Segreteria Nazionale, per proseguire il confronto con l’Amministrazione finché vengano 

recepite nello schema del riordino le rivendicazioni del SIULP rispetto all’eliminazione delle 
sperequazioni oggi esistenti, al riallineamento con le altre Forze di polizia pur nel rispetto del 
principio dell’equiordinazione, ai meccanismi di progressione utili a sbloccare lo stallo delle 
carriere dei ruoli e delle qualifiche del personale della Polizia di Stato, ed in particolare degli 
anni di permanenza nelle singole qualifiche in modo da consentire a tutti, in relazione al 
nuovo sistema previdenziale contributivo, di poter arrivare a percepire il prima possibile, per 
più tempo possibile, la retribuzione più alta possibile, per la qualifica apicale prevista nello 
sviluppo della propria carriera. Questa problematica, che da troppi anni fa soffrire tutta la 
categoria creando disagi e ritardi non più tollerabili, richiede che il processo di riordino vada 
attuato attraverso una sostanziale riduzione delle qualifiche nei diversi ruoli, in modo da 
favorire l’efficienza organizzativa degli uffici e del servizio, ma anche l’accantonamento di una 
pensione dignitosa per chi come i Poliziotti hanno scelto di servire il proprio Paese senza 
sottrarsi nemmeno al sacrificio estremo.  

SOLLECITA 
l'Amministrazione e il Governo a confermare le garanzie in merito alla copertura di spesa 

dell'intero progetto di riordino e di vigilare affinché le risorse siano ripartite in maniera equa 
tra Amministrazioni interessate, ponendo l’attenzione prioritaria sui ruoli di base che, oggi 
anche per effetto dell’età media di ingresso molto alta, sono quelli maggiormente in 
sofferenza. 

RITIENE 
in tal senso, necessario introdurre correttivi specifici finalizzati a migliorare le ipotesi di 

lavoro sinora presentate, sia sotto l'aspetto economico che professionale, suggerendo 
elementi utili a perequare situazioni oggettivamente penalizzanti che sono state individuate. 
In particolare, per quanto concerne l'introduzione del meccanismo finalizzato alla 
valorizzazione del ruolo Agenti Assistenti, pur ritenendo apprezzabile l’aumento di 4000 unità, 
a regime, nel futuro ruolo dei sovrintendenti che passerà dagli attuali 20.000 a 24.000, 
considera tale ampliamento elemento da verificare per accertare se lo stesso consentirà, 
almeno ad uno su due agenti o assistenti, di poter progredire in carriera con l’acquisizione 
della qualifica di sovrintendente. Parimenti, ritiene necessario dettagliare i criteri per la 
garanzia del mantenimento della sede per tutti coloro i quali usufruiranno, sia nella fase 
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transitoria che a regime, delle procedure di selezione definite “modalità semplificate” nonché 
la salvaguardia delle funzioni dei Sovrintendenti. 

RESPINGE 
l'introduzione, nel futuro impianto ordinamentale, di nuove qualifiche come la figura del 

“Sostituto Sovrintendente, Sostituto Ispettore e Sostituto Commissario”, rivendicando al loro 
posto la denominazione della qualifica iniziale del ruolo immediatamente superiore per coloro 
i quali, avendo raggiunto la qualifica apicale del ruolo di appartenenza e maturando 
l’anzianità prevista per l’accesso al ruolo superiore, unitamente al giusto riconoscimento 
economico connesso alla valorizzazione professionale, poiché per mancanza di posti non può 
accedere al ruolo superiore, acquisisce la qualifica iniziale del ruolo superiore.  

RICHIEDE 
garanzie certe per il ruolo Sovrintendenti, rispetto alle previsioni di transito con procedure 

semplificate, così come richiesto dal SIULP, per l’accesso al ruolo ispettori anche in 
sovrannumero nella fase transitoria. In ultimo, per il ruolo degli ispettori, occorrerà rivedere i 
tempi di permanenza nelle varie qualifiche, secondo i principi enunciati in premessa, e i 
meccanismi di accesso al ruolo direttivo pur ritenendo positiva la eliminazione del concorso 
per il conseguimento della qualifica di Ispettore SUPS, così come l’ampliamento ad 8000 unità 
dei Sostituto Commissario che, dopo il riordino, diventerà una nuova qualifica. 

RITIENE 
non condivisibile, e quindi da rivedere, la dotazione organica e l'impostazione, presente 

nell'ipotesi di lavoro, inerente la riorganizzazione e la ripartizione delle posizioni direttive e 
dirigenziali distribuite all'interno di due ruoli “paralleli” ai quali, paradossalmente, sarebbero 
attribuite stesse funzioni ma trattamenti e progressioni completamente diversi. Per tali 
premesse ribadisce che è necessario un congruo aumento della dotazione organica del nuovo 
ruolo direttivo (ex ruolo speciale), specificando che in fase transitoria l’alimentazione dovrà 
avvenire prima dall’interno e poi con i concorsi che, a regime, saranno destinati al 50% 
all'interno e al 50% ai concorsi pubblici.  

CONSIDERA 
non condivisibile l’attuale proposta relativa alla dirigenzializzazione e contrattualizzazione 

della dirigenza, considerato che la proposta risulta inattuabile e non risponde alle criticità che 
oggi questo ruolo ha, anche in previsione di una ulteriore mortificazione degli attuali direttivi 
con anzianità sino a 13 anni. 

VALUTA 
positiva l'introduzione nell'ipotesi di lavoro dello specifico riferimento alla corrispondente 

valorizzazione del personale dei Ruoli Tecnici, Tecnico Scientifici e Sanitari sulla base dei 
meccanismi che sarebbero introdotti per i ruoli ordinari. In tale ottica ritiene necessario 
comprendere l'intendimento dell'Amministrazione circa l’adeguamento dei ruoli tecnici 
soprattutto in riferimento ai percorsi di carriera, come previsto per quelli ordinari, all’accesso 
semplificato alle qualifiche dei periti e dei direttori tecnici. A tal proposito occorrerà 
comprendere quali saranno le dotazioni organiche previste per le varie qualifiche e quelle dei 
vari uffici anche in funzione dei profili professionali e della garanzia della mobilità di questi 
colleghi. 

DA MANDATO 
alla Segreteria Nazionale di proseguire il confronto con l’Amministrazione per ricercare 

ogni possibilità finalizzata a definire un riordino che, secondo i principi e le garanzie indicate 
nel dibattito odierno, configuri soprattutto un nuovo assetto ordinamentale che valorizzando 
l’Autorità di P.S. civile, secondo i principi cardini della legge 121/81, disegni profili 
professionali, mansioni, sviluppi di carriera e di retribuzione adeguati, riaffermi anche la 
dignità professionale propria di ogni qualifica dell’intero assetto ma anche una architettura 
ordinamentale nel rispetto della mission istituzionale e della dignità professionale dei 
poliziotti. 

APPROVATO ALL’UNANIMITA’ 
Palermo, 8 marzo 2016 
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Disegno di legge concernente l’introduzione dei reati di omicidio stradale e 
lesioni personali stradali. Lettera al Ministro Alfano 
Riportiamo il testo della lettera inviata da questa Segreteria Nazionale al Ministro 
dell’Interno al Ministro Alfano. 
 

Signor Ministro, 
il Parlamento Italiano ha definitivamente approvato il disegno di legge concernente 

l’introduzione dei reati di omicidio stradale e lesioni personali stradali, nonché di 
“disposizioni di coordinamento al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e al decreto 
legislativo 28 agosto 2000 n. 274”. 

La novella legislativa introduce e disciplina autonomamente fattispecie sino a ieri 
ricadenti nell’alveo dell’omicidio colposo e delle lesioni colpose prevedendo significativi 
aggravi di pena in relazione a ipotesi specificatamente individuate e in base alla 
graduazione della responsabilità e della colpa.  

In particolare, in relazione al nuovo reato di omicidio stradale introdotto dall’articolo 
589 bis del codice penale, le pene possono arrivare nel massimo sino a 10 anni, con la 
conseguenza della previsione dell’arresto, obbligatorio nei casi previsti dal secondo, terzo 
e quarto comma, e facoltativo nelle restanti ipotesi, compresa la fattispecie prevista dal 
nuovo articolo 590 bis (lesioni stradali). 

Le nuove previsioni importate nel codice penale configurano fattispecie che riguardano 
comportamenti consistenti nel cagionare, per colpa, la morte o lesioni a persona “con 
violazione delle norme sulla disciplina della circolazione stradale”.  

Al riguardo, pur soccorrendo il contenuto del comma 2 dell’articolo 177 del vigente 
codice della strada, non si può non considerare il fatto che la costante giurisprudenza 
della Suprema Corte di Cassazione ha, da tempo, affermato il principio che la citata 
norma, se sottrae il conducente del mezzo di soccorso alla contestazione 
contravvenzionale, non lo esime, tuttavia, dal rispetto “delle più elementari norme di 
prudenza creando pericoli per la circolazione e gli altri utenti (in ultimo Cass. Sez. IV nr. 
976 del 13 gennaio 2014). 

La formulazione legislativa dell’articolo 589 bis e seguenti legittima, dunque, ogni 
sorta di perplessità e preoccupazione in relazione alle helping profession, con specifico 
riferimento alla conduzione e circolazione dei veicoli di soccorso, ed in particolare ai 
mezzi di Polizia, rispetto ai quali, la nuova normativa non contempla alcuna esimente. 

Nel mutato quadro normativo, rispetto alla precedente situazione legislativa, l’assenza 
di previsioni specifiche, a salvaguardia delle professioni di sicurezza e di soccorso è 
foriera di conseguenze inedite e pericolose sotto il profilo dell'esposizione degli operatori 
di Polizia, in caso di colpa, a pene pesantissime e persino all’arresto obbligatorio, la cui 
esecuzione comporterebbe altresì una situazione di disagio e imbarazzo funzionale tra gli 
stessi operatori della sicurezza. 

Al riguardo, non v’è chi non veda come tutte le incertezze che si profilano, in ordine 
all’applicazione dei nuovi reati stradali, possano creare seri problemi alle attività 
concernenti la sicurezza ed il soccorso pubblico, con particolare riferimento alle 
operazioni di Polizia Giudiziaria ed a taluni delicati servizi quali, ad esempio, le scorte a 
personalità.   

Per le esposte ragioni, a tutela dei nostri rappresentati, sono a chiederLe un deciso 
intervento, in sede normativa, finalizzato ad evitare che la formulazione legislativa dei 
nuovi reati di omicidio e lesioni stradali possa comportare conseguenze non volute, ma 
non per questo meno pericolose sotto il profilo della capacità di minare l’efficienza dei 
servizi di Polizia e soccorso pubblico e la serenità di quanti prestano quotidianamente la 
propria attività per garantire la sicurezza del nostro Paese e la libertà dei suoi cittadini. 

Certo di un Suo fattivo interessamento, nel rinnovare sentimenti di elevata stima, 
invio cordialissimi saluti nell'attesa di un cortese riscontro.  
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Corso di preparazione al concorso pubblico per All. v. ispettore della P. di S. 
 

 
 
Il SIULP, in collaborazione con la Link Campus University, ha organizzato un corso di 
preparazione al concorso pubblico, per esami, a 320 posti di allievo vice ispettore della Polizia 
di Stato, indetto con D.M. 17 dicembre 2015. 

L’iniziativa è rivolta a tutti coloro che, dall’interno o dall’esterno, 
aspirano a superare le prove della procedura concorsuale in discorso. 
Il nostro scopo è quello di permettere, a costi veramente contenuti, di 
raggiungere efficaci standard di preparazione attraverso innovative 

piattaforme telematiche concepite per l'apprendimento a distanza, in modo da soddisfare 
anche le esigenze di chi, per problemi di lavoro, intenda seguirle in qualsiasi ora e da 
qualsiasi luogo si trovi. 
Il corso completo, già sperimentato con successo, è composto da 3 fasi che permettono una 
completa preparazione a tutte le materie previste dal concorso per le prove scritte e orali. 
Fase 1 
• audio o video lezioni su tecniche di memorizzazione quiz per superare la prova preselettiva 
• audio o video lezioni su impostazione e scaletta per la corretta redazione del tema con 

esempi concreti relativi all'interpretazione della normativa rilevante; tecniche di 
miglioramento della calligrafia; esempi di scrittura succinta e chiara 

• audio o video lezioni sulle materie oggetto del concorso: diritto penale, procedura penale, 
principi costituzionali rilevanti nel diritto penale (materie necessarie anche ai fini della 
prova scritta), diritto civile, amministrativo, diritto costituzionale (circa 70/100 ore) 

• invio di 8 tracce su questioni di maggiore interesse concorsuale con relativo svolgimento 
del tema 

• assegnazione e correzione personalizzata di 1 tema: inviato via email, corretto 
analiticamente e accompagnato da una audio o video lezione con la spiegazione per la 
corretta impostazione dell'elaborato oltre che da un elaborato svolto correttamente sulla 
questione 

• Esercizi di memorizzazione attraverso una App per smartphone con banca dati che 
conterrà i 5000 quiz ufficiali 

Fase 2 (a scelta del candidato) 
• assegnazione e correzione personalizzata di 4 temi con invio del miglior elaborato svolto 

per ogni tema accompagnato da una audio o video lezione con la spiegazione per la 
corretta impostazione dell'elaborato 

• invio di 15 tracce su questioni di maggiore interesse concorsuale con relativo svolgimento 
del tema 

• invio di audio o video lezioni sulle materie oggetto della prova scritta (diritto penale, 
procedura penale, principi costituzionali rilevanti nel diritto penale) con esempi di 
redazione di temi sulle questioni di maggiore interesse concorsuale 

Fase 3 
Coloro che hanno partecipato con successo alle prime due fasi riceveranno gratuitamente: 
• una lezione frontale per la preparazione della prova orale 
• una simulazione della prova orale via skype 
DOCENTI 
Avvocati con esperienza nell'insegnamento universitario - dottorandi di ricerca in materie 
giuridiche- e nella preparazione dei concorsi pubblici, procuratori dello Stato. 
A scelta del candidato: è possibile iscriversi anche ad una sola fase. 



	
	

	
	
	

N°	10	–	12	marzo	2016	
	

pag.	 10	

COSTO 
• Fase 1 € 200 Iva inclusa 
• Fase 2 € 300 Iva inclusa 
• Fase 3 Gratuita 
L’inizio del corso è previsto per la fine del mese di gennaio.  
Per info:  
scrivere a corsopolizia@libero.it 
telefonare al nr. 3281843655 dalle 18.00 alle 20.00 

 
Corso di preparazione concorso Commissario di Polizia 2016 
Il corso è erogato attraverso una piattaforma studiata per l’apprendimento a distanza e 
fornisce una preparazione completa per affrontare le prove concorsuali. 
Il corso dura circa quattro mesi e si articola come segue: 
 • Verranno assegnati 8 temi con tracce sulle tematiche a maggiore probabilità 

di assegnazione al concorso. I temi saranno corretti analiticamente ed in 
modo personalizzato in prima persona dal docente. 

• Si terranno 90 lezioni : 40 lezioni in materia di diritto penale (con riferimenti 
anche al diritto processuale penale) e 50 lezioni in materia di diritto 
amministrativo (con riferimento anche al diritto costituzionale e alla 
legislazione in materia di pubblica sicurezza). Le lezioni, che tenderanno a 
coprire gli argomenti di maggiore rilevanza e complessità del programma di 
studio, saranno di carattere teorico pratico con analisi delle possibili 
modalità di stesura di un tema d’esame sull’argomento ed analisi di tutte le 
questioni giurisprudenziali connesse all‘istituto analizzato. Le lezioni in 
formato audio/video saranno inviate via mail. 

• Sarà inviata una dispensa contenente la giurisprudenza e gli articoli di 
dottrina che sono stati oggetto di trattazione e degli esempi di temi 
correttamente svolti. 

DOCENTI: avvocati con esperienza di docenza universitaria e nella preparazione dei 
concorsi pubblici, procuratori dello Stato, magistrati. 
CORREZIONE DEGLI ELABORATI REALMENTE PERSONALIZZATA: Ogni elaborato 
assegnato verrà corretto realmente, in ogni sua parte, esclusivamente dal docente e non da 
terze persone. Ogni elaborato recherà, a margine ed in calce, un giudizio scritto ed un voto 
numerico, il tutto sottoscritto dal docente responsabile. 
NUMERO CHIUSO: si prevede un numero massimo di 30 partecipanti. 
Le lezioni saranno fruibili esclusivamente online comodamente da casa e verranno inviate in 
formato audio accessibili mediante la piattaforma della scuola. 
COSTO: 400 euro iva inclusa 
Chi è interessato ad ottenere 30 temi corretti analiticamente (in luogo di 8) può richiederlo 
espressamente al prezzo di euro 550 iva inclusa. 
Per ogni informazione scrivere a: corsopolizia@libero.it 
 

 
 

Convenzione Siulp Nazionale/Studio legale Annetta e Associati 
Vi comunichiamo che questa segreteria nazionale ha stipulato con lo Studio Legale Annetta 
ed Associati, una convenzione, riservata agli iscritti, per favorire l’assistenza legale, in 
materia penale, per fatti in cui si rivesta la qualità di persona indagata/imputata e/o parte 
lesa.  
E’possibile consultare l’accordo, nella sua interezza, presso ogni struttura SIULP. 
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